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Sintesi  
Martino Miraglia 
Flessibilità delle politiche e le strategie per gli adattamenti. Durante il Covid 
è emerso il ruolo fondamentale degli enti locali che hanno saputo 
sensibilizzare l’opinione pubblica, fondamentale per l’informazione. La 
partecipazione di cittadini e comunità ha permesso il mantenimento dei 
servizi pubblici. Oltre alla partecipazione della collettività e delle istituzioni, 
per le politiche e le strategie efficienti, sono indispensabili gli scambi di 
pratiche tra territori per definire il percorso di uscita dall’emergenza. 
Per una strategia di lungo termine ed articolata, la redazione di linee guida 
non bastano, occorre la collaborazione tra differenti livelli di governance.  
C’è una difficoltà di comunicazione tra i livelli che richiede partnership 
innovative tra pubblico, privati e società civile; tutti orientati nella stessa 
direzione. 
Il primo step è ripartire dal locale. Rafforzare le competenze e le risorse sia 
economiche che strumentali degli enti locali perché sono quelli più di 
prossimità al cittadino e che possono dare input sostanziali. Le tematiche su 
cui occorre lavorare sono quelle comuni a tutti come la povertà, giovani. I 
progetti che bisogna elaborare possono essere anche piccoli e tanti ma 
capaci di coinvolgere ed intercettare le categorie più in affanno. 
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In questo momento serve puntare su politiche: 
- Ambientali, perché la pandemia è il frutto di una pessima interazione e di 

utilizzo dell’ambiente  
- Digitalizzazione, per rafforzare il rapporto di interscambio di informazioni 

tra pubblico e cittadino. 
A livello di valutazione sull’andamento delle politiche sugli SDGs, i sistemi di 
monitoraggio e valutazione per politiche ed iniziative, richiedono un 
maggiore adattamento. A tal proposito, uno strumento per il monitoraggio 
ed implementazione degli SDGs, potrebbero essere i Voluntary Local 
Reviews (VLR) ovvero strumenti di rendicontazione e monitoraggio rivolti 
agli enti locali per la valutazione degli SDGs sul livello locale. La loro 
caratteristica è quella di essere strumenti basati su processi partecipativi e di 
sensibilizzazione, impiegati per le misurazioni delle prestazioni sul territorio 
degli SDGs a livello globale. Inoltre, se fatti in coordinazione e supporto ad 
enti nazionali potrebbero dare un vantaggio enorme per il processo di 
monitoraggio a livello nazionale. 
 
UN–Habitat ha elaborato una strategia più complessiva che prevede lo 
sviluppo dati per il monitoraggio dell’implementazione degli SDGs e delle 
politiche di ripresa a livello di Covid. 
Servirebbe un quadro globale per un monitoraggio globale e territoriale 
perché i VLR possano essere uno strumento capace di creare un dialogo tra i 
governi locali mediante dati ed indicatori comuni. 
 
Camilleri 
L’importanza della localizzazione degli SDGs rientra nella creazione di una 
nuova agenda in cui il dialogo e la localizzazione sono impiegate per supplire 
alle carenze di come giostrare il ruolo dei territori. In assenza di un ruolo dei 
territori non ci sarà applicazione di queste agende perché sono da elaborare 
sui territori. 
Localizzare e applicare l’Agenda2030 è una sfida di programmazione del 
livello locale per un piano integrale da articolare con politiche nazionali e 
relazionarsi poi con una strategia globale. Si tratta di una strategia condivisa 
come pianeta. Ogni tema ha una componente locale, nazionale ed 
internazionale, perciò serve una strategia multilivello legata ai processi di 
decentramento. 
Le esperienze generate dalla collettività si traducono in risorse per dar vita 
all’articolazione multilivello, dare il senso dello sviluppo territoriale e dei 
territori per lo sviluppo delle potenzialità.  
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Offrire opportunità mediante specifiche iniziative, collegate alle rispettive 
politiche di sviluppo locale. L’effetto trainante desiderato è il collegamento 
tra esperienze e politiche, al di là del partenariato.  
Le opportunità declinate in termini di servizi e strategie possono retro-
alimentare l’agenda di governo con le esperienze. 
La mancanza di globalità di risposta agli effetti prodotti sui territori dalla 
pandemia non darà risultati perché servono risposte globali attuate dal 
territorio. 

 

 
Elementi di interesse 

   UN-HABITAT, Voluntary Local Reviews 
 

 
Per approfondire https://unhabitat.org/ 

https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-
research-reports/european-handbook-sdg-voluntary-local-reviews 
https://sdgs.un.org/topics/voluntary-local-reviews 
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